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vo di stampo reazionario. Il sistema trova 
tuttavia una sua coerenza interna se valu-
tato in base ai differenti destinatari: una 
differenziazione per classi – ma anche per 
genere - cui era subordinato il godimento 
dei vari diritti riconosciuti dallo Statuto. 
E infatti, sostengono Ascenzi e Sani, non 
fu tanto la cittadinanza, quanto l’appar-
tenenza al ceto borghese a essere fonte di 
diritti nel corso del secondo Ottocento in 
Italia.

A chiudere il volume, e in ottemperanza 
a quella linea storiografica fortemente in-
novativa richiamata in apertura, sono tre 
appendici. Se nelle prime due vengono inte-
gralmente riprodotti i programmi didattici 
dei Diritti e doveri del cittadino emanati 
nel secondo Ottocento e dedicati rispet-
tivamente alle scuole elementari, a quelle 
tecniche e alle normali, la terza sezione rac-
coglie, suddivisi per anno di pubblicazione, 
i testi d’istruzione pubblicati dall’Unità d’I-
talia al nuovo secolo. Un repertorio prezio-
so costruito sulla scorta dello spoglio siste-
matico di cataloghi e altre fonti a stampa, 
oltre che dall’analisi della documentazione 
conservata presso l’Archivio Centrale dello 
Stato di Roma e che rappresenta uno sti-
molo forte a ulteriori approfondimenti. 

In conclusione, il presente lavoro con-
tribuisce in maniera significativa a colma-
re una grossa lacuna nella ricerca storico 
educativa in Italia – quella relativa alla 
storia della didattica – e apporta originali e 
rilevanti elementi di riflessione intorno alle 
varie declinazioni che assunse, nel corso del 
secondo Ottocento, l’insegnamento dei Di-
ritti e doveri, una disciplina fondamentale 
in termini di maturazione del sentimento di 
cittadinanza e di educazione etico-civile.

Fabio Targhetta

G. Gabrielli, Il curricolo «razziale. La co-
struzione dell’alterità di «razza» e colo-
niale nella scuola italiana (1860-1950), 
Macerata, eum, 2015, 233 pp.

Il volume di Gianluca Gabrielli, profondo 
conoscitore del tema come testimoniano 
alcuni suoi precedenti lavori, si inserisce 
nel filone di studi avviati recentemente in 
Italia con l’obiettivo di indagare l’imma-
ginario coloniale. A fronte tuttavia della 
costituzione di una solida linea di ricerca 
focalizzata su tali questioni, è finora rima-
sto sostanzialmente scoperto il ruolo eser-
citato dalla scuola nella trasmissione della 
cultura coloniale alle giovani generazioni. 
Una lacuna, questa, piuttosto sorpren-
dente vista la mole di studi sulla funzione 
dell’istruzione all’interno dei più generali 
processi di formazione dell’immaginario 
socio culturale del nostro Paese.

Il presente lavoro si pone dunque l’o-
biettivo di colmare questa menda, andan-
do a interrogare fonti di prima mano – testi 
scolastici, quadri murali, sussidi didattici, 
etc. – per ricostruire l’immagine veicolata 
dalla scuola dell’altro coloniale nelle sue 
diverse manifestazioni. L’arco cronologico 
considerato – dall’unità al secondo dopo-
guerra (1860-1950) – consente peraltro 
di trarre conclusioni sulla lunga durata di 
certi stereotipi trasmessi dal sapere scola-
stico.

Il primo dei quattro capitoli di cui è 
composto il libro è dedicato alla presenta-
zione dello stato dell’arte. L’autore presen-
ta infatti un’accurata e approfondita in-
dagine sugli studi avviati in Italia intorno 
all’immaginario coloniale; una disamina 
molto utile a chi volesse raccogliere le sol-
lecitazioni di Gabrielli intorno agli aspetti 
non ancora sufficientemente indagati da-
gli studiosi, in riferimento alle tematiche, 
all’intervallo cronologico considerato o 
alle fonti da valorizzare.

I due capitoli centrali costituiscono il 
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cuore dell’intero lavoro e ne rappresentano 
la parte più innovativa. L’analisi parte dal 
confronto con la normativa allora vigente; 
in particolare l’autore ha inteso verificare 
come i programmi di studio si siano riferi-
ti al tema coloniale e a quello dell’alterità. 
Risulta in quest’ottica molto interessan-
te indagare fino a che punto i documenti 
ministeriali abbiano recepito i fermenti in 
atto nel Paese, sia per quanto riguarda il 
discorso pubblico intorno all’avventura 
coloniale italiana, sia per quanto afferisce 
al rapporto tra cultura superiore – e spe-
cificamente accademica – e cultura scola-
stica, quando non espressamente popolare 
(mi riferisco qui al grado primario dell’i-
struzione).

All’interno di questo macro argomen-
to (i programmi ministeriali per le scuole 
di ogni ordine e grado dall’Unità agli an-
ni Cinquanta del Novecento), l’autore ha 
inteso individuare alcune tematiche chiave 
su cui compiere l’analisi delle pratiche di-
dattiche e dei libri di testo relativamente 
al tema della “razza” e del colonialismo: i 
continenti extraeuropei, e l’Africa in modo 
specifico; la geografia antropica; l’espan-
sione coloniale, soprattutto italiana. Va da 
sé che i contenuti e le pratiche didattiche 
fossero differenziate per tipologia di uten-
za: i destinatari della formazione all’im-
maginario coloniale differivano, infatti, 
per censo e provenienza sociale a seconda 
dell’istituto frequentato. 

Come dimostrano le numerose indagi-
ni sui manuali di istruzione prodotte negli 
ultimi anni, i libri di testo si fecero a lun-
go carico di raccogliere queste differenze e 
di perpetuarle, contribuendo a bloccare le 
possibilità di ascensione sociale col forma-
re ciascuno al ruolo cui era destinato per 
nascita e censo. L’insegnamento coloniale 
non fece eccezioni a questa regola: esso 
risultò declinato in forme differenti, con 
allontanamento dagli stereotipi e livello 
di problematicità che crescevano col pro-

gredire del livello culturale dei discenti, 
da un minimo rappresentato dalla scuola 
elementare – il grado popolare per eccel-
lenza – a un apice costituito dagli studenti 
liceali, la futura classe dirigente. Contribuì 
a questa discordanza dei testi scolastici, 
contenutistica e qualitativa, anche l’etero-
genea formazione degli autori: raramente, 
infatti, chi si occupava di esporre queste 
tematiche nei sussidiari era uno specialista 
della materia, a differenza degli autori di 
manuali per le scuole secondarie, i cui le-
gami con la ricerca accademica erano, di 
norma, più evidenti.

A finire sotto la lente di indagine 
dell’autore sono poi stati, come anticipato, 
i libri di geografia, con particolare atten-
zione alle pagine riservate alla descrizione 
delle «razze umane» e delle civiltà. Il valore 
aggiunto è costituto dal costante riferimen-
to al corredo iconografico, fossero semplici 
illustrazioni dei testi o quadri parietali da 
appendere alle pareti, le famose tavole delle 
razze. In queste ultime la collocazione – al 
centro della scena, o in posizione domi-
nante – dell’individuo di «razza caucasica 
o bianca», la sua posa, l’abbigliamento, ri-
sultano tutti elementi in grado di esercitare 
una significativa influenza sull’immagina-
rio infantile, scandendo la profonda diffe-
renza tra un gruppo, quello di riferimen-
to per i giovani lettori, e gli altri, ritenuti 
implicitamente inferiori, sia sotto l’aspetto 
estetico che culturale (si veda, ad esempio, 
la differente foggia delle vesti).

Il paradigma razziale veicolato dalle 
immagini era il medesimo che ispirava i 
contenuti dei testi scolastici, nei quali la 
classificazione dell’umanità in «razze», per 
grado di civiltà o in base alle credenze re-
ligiose sottintendeva sempre una comune 
matrice di tipo razzista (livelli differenti 
di sviluppo evolutivo su base razziale). 
Si tratta, come mette in evidenza l’autore 
sulla scorta di una documentazione vasta 
e di prima mano, di un paradigma capace 
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di essere replicato nel lungo periodo – pur 
con le inevitabili differenze prodotte dal 
tempo e dal differente orientamento degli 
autori – col risultato di trasmettere a ge-
nerazioni di studenti il concetto culturale 
di una suddivisione gerarchica di «razze» 
o popoli. Paradigmatico in tal senso è il 
caso, presentato nel quarto e ultimo capi-
tolo, dell’apologo I negri e il libro. Si tratta 
di un brano che, a partire dalla prima tra-
scrizione settecentesca per proseguire con 
la ripresa nel 1843 da parte di Alessandro 
Parravicini, poi ripubblicata nelle antolo-
gie scolastiche fino agli anni Cinquanta del 
Novecento, mantiene inalterati gli stereo-
tipi sulla presunta inferiorità delle popola-
zioni africane.

Per concludere, il lavoro di Gabrielli si 
segnala non solo per il ricorso a fonti pri-
marie finora poco utilizzate dagli storici, 
per la scrittura piana e per la profondità 
dell’analisi interpretativa, ma soprattut-
to perché ha il grande merito di aprire gli 
studi sulla formazione dell’immaginario 
coloniale al ruolo esercitato dalla cultura 
scolastica nella trasmissione di una deter-
minata visione dell’alterità di «razza».

Fabio Targhetta


